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Anche l'accusa di bancarotta fraudolenta per i l noto palazzinaro e tre suoi collaboratori 

Andreuzzi, impero di società truccate 
Sessanta inquilini e acquirenti delle sue case hanno denunciato il costruttore perché aveva 
truffato mezzo miliardo - Il fallimento della « Edilizia Pia » -1 finanziamenti «facili» della 
Banca Nazionale del Lavoro - Una tecnica già utilizzata con profitto da altri imprenditori 

Il costruttore Fabrizio Andreuzzi 

Fabrizio Andreuzzi, 11 « palazzinaro » finito l'altro giorno 
a Regina Coeii, non è accusato solo della truffa di mezzo 
miliardo al danni dei compratori di alcune delle sue case. 
E' stato arrestato insieme ad altri tre uomini, amministra­
tori e consulenti della «Edilizia Pia» per bancarotta frau­
dolenta, oltre che per truffa aggravata e appropriazione in­
debita. 

Il fallimento della « Edilizia Pia » e la denuncia alla Pro, 
cura da parte di una sessantina di inquilini e compratori 
truffati hanno solo scoperchiato la pentola dei loschi affari 
di uno del più grandi costruttori della capitale. Fabrizio An­
dreuzzi non solo è stato il «re della Magllana» negli anni 
d'oro della speculazione nelle periferie della città, ma è stato 
ed è tuttora il sovrano assoluto di un Impero edilizio e finan­
ziario fatto di tante società di comodo. Non si tratta solo 
di vicende segrete, ma anche di fatti conosciuti, speculazioni 
denunciate diverse volte. Solo ora però finalmente la magi­
stratura comincia a metterci le mani. Adesso si è forse rotto 
qualche canale privilegiato, negli anni scorai fondamentale 
per ottenere finanziamenti facili e assicurarsi protezioni po­
litiche. . • > • 

La tecnica di Andreuzzi è quella già usata con profitto 
da imprenditori della sua stessa dinastia, i Caltagirone, i 
Genghinl e cosi via. Si mettono in piedi tante società Inte­
state a prestanomi. Ma quelli che davvero amministrano 
miliardi e miliardi sono sempre gli stessi. Chi controlla, chi 
è dietro tutti gli affari è sempre lui. Andreuzzi. 

Lo scandalo della « Edilizia Pia » è una truffa nemmeno 
tanto grave, rispetto al « fatturato » di un imprenditore 
della sua portata. Parte nell'autunno dell'anno scorso. Gli 
inquilini di due grandi stabili, in via Montesanto e in via 
Vodice, a Prati, si accorgono che stanno sborsando da anni 
milioni e milioni credendo di pagare i mutui per comprare 
gli appartamenti dove abitano; ma I soldi che versano alla 
« Edilizia Pia ». e quindi ad Andreuz2i, invece di essere resti­
tuiti alla Banca Nazionale del Lavoro, che aveva concesso 
il mutuo, finiscono nelle tasche del costruttore. •-«.-»-. 

Le vittime sono in tutto una sessantina, dieci hanno addi­
rittura già pagato in contanti l'intera somma necessaria ad 
acquistare le case. Gli acquirenti truffati si rivolgono a due 
legali, Vincenzo Taormina e Gabriele Zaccaria. Naturalmen­
te, prima di arrivare alla denuncia in Procura cercano di 
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Una volta legalizzate le attrezzature costruite abusivamente saranno aperte a tutti i cittadini 

Comune recupera 4 0 0 
Con i privati l'amministrazione firmerà una convenzione -Un patrimonio finora male e poco utilizzato - Pre­
sto sette nuove piscine - Le vasche saranno agibili d'es tate e d'inverno - Via al bando per 16 campi polivalenti 

Tre buone notizie per gli 
sportivi romani, tre ottime 
notizie fornite dall'assessora­
to capitolino che si occupa ' 
del settore. Sette nuove pi­
scine. concentrate soprattutto 
in borgate ed in periferia, 
400 centri sportivi abusivi ri­
sanati. 16 centri polisportivi 
assegnati gratuitamente in 
gestione, ad associazioni ed 
enti. Così cresce il modesto 
patrimonio di impianti della 
città. 

Luigi Arata, assessore allo 
sport è stato esplicito: « Chi 
interpretasse queste realizza­
zioni come manovre elettora­
li. cadrebbe male. Sono ini­
ziative che avevamo già in­
tenzione di prendere e che 
diventeranno patrimonio della 
gente a prescindere dai ri­
sultati del 21 giugno». 

« Ci siamo posti il proble­
ma. io e i miei collaboratori 
— ha aggiunto Arata — di 
fare un censimento delle strut­
ture esistenti a Roma e di 
come esse potessero divenire 
funzionanti, con criteri inno­
vativi. La gestione di queste 
attrezzature è l'aspetto più 
spinoso sia dal punto di vista 
della semplice manutenzione, 
che da quello tecnico-sporti­
vo. Per questo abbiamo cer­
cato di prendere dei provve­
dimenti immediati che riequi-
librassero una situazione or­

mai quasi inverosimile ». 

La delibera per le piscine 
è stata già discussa, ma do­
vrà essere formalizzata il 16 
giugno. Gli appalti sono stati 
assegnati a due ditte italiane 
che hanno presentato proget­
ti avveniristici per le tecniche 
di copertura (cerne riferia­
mo nella tabella a fondo pa­
gina). 

Gli altri due provvedimenti 
(quelli per gli impianti abu­
sivi e per i 16 centri poli­
sportivi) sono stati approvati 
nella seduta del 9 giugno dal 
consiglio comunale e sono già 
operativi. Ma cerchiamo di 
analizzarli in tutti i loro par­
ticolari. 

Saranno praticamente risa­
nati 450 impianti che non 
hanno licenza per esercitare 
ma molti dei quali di grande 
interesse sociale. Pesante e 
lunga è stata la lotta per 
intervenire con oculatezza ed 
intelligenza in una situazione 
che si intrecciava, e si in­
treccia. strettamente con l'a­
busivismo e la speculazione 
edilizia. 

In un pruno tempo si era 
« inventata » ' una complessa 
procedura attraverso una 
transazione apparente. Il Co­
mune acquisiva l'impianto per 
poi nconcedorio agli occupan­
ti originari, sulla base di al­
cune condizioni di operatività 
e di servizio Era un provve­
dimento amministratuo di 
emergenza per fare fronte al­
la mancanza di un quadro le­
gislativo. 

Durante la scorsa legisla­
tura è stato approvato dal 
consiglio regionale, invece, un 
articolo (nel q indro della leg­
ge regionale per il risana­

mento edilizio) che affronta 
la materia. Unico difetto un 
emendamento voluto dalla DC 
che 'praticamente concedeva 
una proprietà mascherata agli 
ex costruttori abusivi. * 

A questo punto il Comune 
è dovuto intervenire con una 
propria delibera, approvata 
una settimana fa, che si rifa 
al codice civile e stabilisce una 
concessione tra Comune e pri­
vati per 30 anni. Si è taglia­
ta. in questo modo, la testa 
al toro, regolarizzando una si­
tuazione che sarebbe stata 
troppo onerosa per l'ammini­
strazione capitolina. 

Ma il vantaggio per i citta­
dini è evidente. Gli impianti 
saranno a disposizione di tut­
ti (e non solo dei soci delle 
società sportive) per almeno 
il 20 per cento dèi tempo di 
utilizzazione possibile. 

Anche per i 16 centri poli­
sportivi si è seguita la pra­
tica della semplificazione del­
le procedure di assegnazione. 
Si sono scelte delle aree co­
munali destinate, dal piano 
regolatore, a verde attrezza­
to e se ne è stabilita la con­
cessione gratuita ai privati che 
vogliono costruire un campo 
sportivo. 

Si è promosso un bando di 
gara. I criteri di cernita ri­
spondono ad esigenze di serie­
tà dei progetti presentati dai 
concorrenti e ad una gradua­
toria di priorità. 

Nelle proposte dovranno es­
sere contenute le referenze dei 
lavori già effettuati, la descri­
zione della struttura sportiva 
che si vuole costituire e quan­
to spazio essa occupi. 

Esiste paluralmente un po­
tere discrezionale del Comu­
ne che deve svolgere attività 
di coordinamento ed indicare 
quali siano le necessità delle 
singole zone. Questo indirizzo. 
si assicura, verrà esercitato 
con la dovuta elasticità. 

E' stato stabilito un diritto 
di precedenza con il quale si 
comporranno le liste dei pro­
babili gestori. Per primi si 
cons.dereranno il CONI e le 
Federazioni sportive, poi, nel­
l'ordine: gli enti pubblici per 
il tempo libero e le associa­
zioni sportive, delle zone e 
dei quartieri, che rappresen­
tano le aspettative degli abi­
tanti. dal Tiburtino al Casili-
no, da Cinecittà alla Drago­
na. fino al Trullo. 

Tutte queste future realiz­
zazioni, unite ai 97 centri sco­
lastici ed alle attrezzature 
sportive nelle ville e nei par­
chi. danno il segno di come 
stia avvenendo una «rivolu­
zione copernicana » della pra­
tica educativa e formativa, an-
die in una città altamente ur­
banizzata come Roma. 

E non sono soltanto gli am­
ministratori di sinistra a 
«vantare» questi risultati, ri­
conoscimenti provengono dagli 
esperti del settore. « L'ammi­
nistrazione civica va dimo­
strando uni sensibilità i_er i 
problemi dello sport sempre 
più attenta e viva ». Queste 
le parole di Guido N'cbiolo 
pres''dcntc della FILAS. fonte 
certamente non « sospetta ». 

Un campo sportivo a Villa Gordiani 

PER LA GIUNTA DI SINISTRA LO SPORT 
non e solo un modo per occupare il tempo libero 
né uno strumento di medicina preventiva 
ma un vero e proprio servizio sociale 

LA DIFFUSIONE SPONTANEA DELLO SPORT 
testimonia un bisogno diffuso di recuperare 
— l'integrità psico-fìsica 
— i rapporti sociali 
— un modo dive-so di « vivere la città » 

«VIVIAMO LO SPORT» 
l'iniziativa promossa dall'ammimstrazicne comunale, in 
due soli anni ha acquistato un credito internazionale 

SOnO LA SIGLA 
« Viviamo lo sport » il Comune « sponsorizza » 
ogni tipo di attività sportiva 
dalla piccola gara di quartiere a campionati intema­
zionali 
come la Terza coppa del mondo di atletica leggera o 
i campionati europei di ginnastica artistica 

IL COMUNE DI ROMA IN QUESTI CINQUE ANNI 
è diventato un punto di riferimento per tutto il mondo 
dello sport 

L'ACCORDO TRA IL COMUNE E IL CONI 
testimonia di un rapporto nuovo, di fiducia e di colla-
boraz'one. neanche immaginabile prima 

TUTTO QUESTO r-, \ 
grazie anche ad una visione complessiva dei problemi 
dello sport che ha superato il falso problema dilettan­
ti-nio-professictiismo, sport-spettacolo 

NEL '76 
l'amministrazione di sinistra ha trovato una carenza 
di impianti sportivi gravissima 

GLI IMPIANTI ERANO 
— pochi 
— mal distribuiti (quasi tutti al Foro Italico, al Fla­

minio e airEUR) 
— sottoutilizzati (per una gestione frantumata e pri­

vatistica) 
GLI IMPIANTI POLIVALENTI 

progettati dall' amm^iistrazione comunale consentono 
di praticare 4 discipline di base (pallavolo, pallamano, 
basket, pattinaggio) e possono essere utilizzati la mat­
tina. il pomeriggio e la sera 

ENTRO IL 1981 
saranno renio le scuole attrezzate con campi polivalenti 

7 NUOVE PISCINE 
;ono state già costruite 

ALTRE SETTE 
sono in programma 

I GRANDI IMPIANTI INTERDISCIPLINARI 
contribuiscono a riequilibrare la distribuzione territo-
rinlf delle attrezzature 

TRA QUESTI 
— gli impianti di Tlburtlno Sud (già deliberato), via 

del Fare (convenzione CONI • Comune), via del-
l'Ateneo Salesiano 

— i lavori del complesso sportivo di Tortapienza sa­
ranno ultimati fra pochi giorni (calcio, pattinaggio, 
bocce, spogliatoi) 

— i lavori per gli impianti di Torre Maura sono finiti 
(250 milioni per calcio, pallavolo, pallamano, basket, 
pattinaggio, atletica) 

— ultimati anche i lavori per il complesso sportivo di 
via Pasquale II a Primeva Ilo 

I PERCORSI FINLANDESI 
attrezzati nelle ville e nei parchi della città sono già 14 
altri 8 saranno inaugurati entro l'anno 

NEL '75 
solo 5 mila ragazzi hanno partecipato alle attività dei 
centri sportivi circoscrizionali promossi dal Comune 

L'ANNO SCORSO 
oltre 40 mila giovani vi si sono iscritti 

PER I PROSSIMI TRE ANNI 
il Comune prevede di spendere 21 miliardi per nuovi 
impianti 

TRA LE OPERE FINANZIATE 
ve ne sono alcune di grande valore come: 
— il recupero del campo Romulea, dei campi ex 

ENAOLI. della palestra di via Sannlo 
— la realizzazione di impiantì a Settocamini, Grotta. 

perfetta. San Gregorio al Celio, via CaMlli, via del 
Fiorentini, a via Latina, a Ter Bella Monaca, all'ex 
Mattatoio 

— l'ultimazione della piscina coperta di viale Adriatico, 
la copertura della piscina delle Rose. all'Etra 

IL RECUPERO DEGLI IMPIANTI ABUSIVI 
consente subito una migliore utilizzazione di almeno 
400 impianti sportivi, alcuni di grande valore e finora 
riservati a pochi 

LE CONVENZIONI CON ALTRI ENTI, 
OLTRE CHE CON IL CONI 

consentiranno di recuperare alla città: 
— 93 mila metri quadrati di Impianti sportivi a Tor 

di Quinto (Università) 
— 45 mila metri quadrati sempre a Tor di Quinto (Ma­

rina Militare) 
— IO mila metri quadrati di buoni Impianti a Ponto 

Marconi 
UNA SERIE DI AREE COMUNALI 

sarà concessa gratuitamente per la costruzione di gran­
di impianti di atletica, baseball, hockey, rugby 
il Comune si riserva lì diritto di un uso pubblico delle 
attrezzature realizzate dai privati in determinate fasce 
orarle 

L'ATTIVITÀ' DEL CAMPIDOGLIO IN QUESTI ANNI 
sia per la promozione dello sport 
che per }a realizzazione degli impianti 
non è neanche lontanamente paragonabile a quanto 
fatto in precedenza 

BASTA PENSARE 
che fino al 76 lo sport era un servizio comunale ag­
gregato alla Nettezza Urbana. 

Comunisti in Campidoglio / Lucio Buffa 

farsi restituire in tutti i modi il mezzo miliardo versato. 
Chiedono a Andreuzzi di pagare 11 debito con la Banca Na­
zionale del Lavoro. Il costruttore però non lo fa. Sembra • 
quasi impossibile che gli manchi mezzo miliardo per mettere 
a tacere uno scandalo così grave. I compratori, a ottobre, si 
rivolgono al tribunale. A dicembre *80, intanto, il curatore • 
dichiara 11 fallimento della società. Vi individua un buco 
tanto grosso (si parla di quattro miliardi) e tali e tanti ille­
citi nei bilanci da affrettarsi a fare pure lui un esposto ai 
giudici. E il magistrato a cui viene affidata l'inchiesta, il 
sostituto procuratore Gloria Attanasio, dopo alcuni mesi vi 
trova gli estremi per la bancarotta fraudolenta ed emette 
i quattro ordini di cattura. 

Il magistrato ha interrogato ieri a lungo in carcere il 
costruttore. Oggi o domani dovrebbe trasmettere tutto al 
giudice istruttore, il dottor Morra. Quest'ultimo ha già in 
mano una collezione di precedenti denunce contro 11 palaz- ( 
zinaro, che documentano la sua lunga carriera di speculazioni. ' 

Le società di Andreuzzi hanno diversi nomi di fantasia. 
C'è la «Mada '74», i cui soci pure furono vittime nel "78, 
di una truffa di circa sei miliardi ad opera della stessa 
banda. C'è la « Maggiolina », c'è la « Camelia 74 ». Andreuzzi, 
però, non risulta mai ai vertici delle società. Nei consigli 
di amministrazione ci sono sempre i suoi uomini, che spesso 
ricoprcno le stesse cariche in società diverse. Anche la sede 
delle imprese di Andreuzzi è sempre stata una sola, quella 
di via delle Fornaci 173. Fra gli arrestati c'è anche uno 
strettissimo collaboratore di Andreuzzi, amministratore unico , 
di un paio di queste società. E' finito in carcere anche Gian­
carlo DI Matteo, titolare di uno studio commerciale che ha 
sempre curato l'impero di Andreuzzi. 

Come è possibile che su tanto marcio siano continuati a 
piovere, per anni e anni, I finanziamenti della Banca Nazio­
nale del Lavoro, con l'espediente delle società multiple? La 
chiave della carriera di Andreuzzi sta proprio in quel fiume 
troppo facile di soldi concesso dalla Banca Nazionale del 
Lavoro al costruttore. E ora, dopo l'arresto dell'Imprendi­
tore, c'è anche chi esprime gravi sospetti sullo stesso strano 
sequestro, nel '75, di Andreuzzi. Durò appena dieci giorni 
e furono pagati ben due miliardi di riscatto. Dove sono 
realmente finiti? 

Marina Marasca 

L'assessorato all'urbani­
stica, l'ufficio Piano rego­
latore « storicamente » han­
no sempre meritato 1 tito­
loni sui giornali romani. 
Con la giunta di sinistra, 
con un assessore comunista 
questa tradizione s'è anda­
ta via via perdendo. Per­
ché? 

Mah — risponde Lucio 
Buffa — vedi il mio asses­
sorato fa notizia in due ca­
si soltanto. Il primo è 
quando arrivano le comu­
nicazioni giudiziarie, e que­
ste non sono arrivate con 
grande delusione per qual­
che giornale. Il secondo è 
quando II dibattito si Ideo­
logizza, quando si formano 
schieramenti contrapposti 
di principio. E io credo che 
oggi un dibattito di questo 
tipo non sia più necessario. 
Una volta quando salvare 
un metro quadrato di ver­
de era una battaglia, quan­
do chi amministrava face; 
va gli interessi dei potenti 
serviva eccome. Oggi se il 
dibattito resta col piedi per 
terra l'Interesse della cit­
tà vince. Perché c'è l'am­
ministrazione di sinistra, 
perché la città è cresciuta 
politicamente, culturalmen­
te. E questo fa rabbia al­
la DC >. 

Lucio Buffa, 48 anni, un 
figlio e un'altro in arrivo 
dirige l'assessorato da due 
anni e mezzo. Prima era ai 
Lavori pubblici. Che diffe­
renza c'è? 

« Il mio destino — rispon­
d e — è stato quello di la­
vorare ai Lavori pubblici 
dovendo recuperare un ri­
tardo di almeno sei mesi 
In cui la macchina era ri­
masta ferma. Passato alla 
urbanistica ho dovuto re­
cuperare Il tempo speso per 
organizzare II lavoro e quello 
perduto nelle vicende giu­
diziarie passate. Il compi­
to più difficile è stato si­
curamente quello dell'urba­
nistica. Quest'assessorato 

Ora c'è una 
Villa Borghese 

in ogni 
circoscrizione 

era uno del nodi del siste­
ma di potere democristia­
no, gli uffici erano ripida­
mente controllati, il lavo­
ro strettamente guidato 
sui binari classici dell'* ur­
banistica » (tra virgolette) 
formato democrazia cristia­
na. C'è stato da faticare 
per liberare le capacità 
professionali e d'Iniziativa 
del tecnici abituati al con­
trollo della dirigenza ». 

Se dovessi fare un esem­
plo dèlia differenza tra pri­
ma e dopo quale scegliere­
sti? 

« Semplice. Nel 71 la DC 
e la giunta di centro sini­
stra ci proposero in consi­
glio un plano d'attuazione 
del PRG. Le previsioni e-
rano queste: edificazione 
del Pineto, di Roma Vec­
chia, delle convenzioni di 
Tormaranclo e di via delle 
Valli. Un mare di cemento, 
milioni di metri cubi. Oggi 
1981 Pineto e Roma Vecchia 
sono parco pubblico, la con­
venzione di Tormaranclo è 
stata ridotta del 35% e I 
proprietari delle aree si so 
iio Impegnati a cedere al 
Comune (prima di mette­
re la prima pietra, non do­
po) 65 ettari da destinare 
a parco». 

Le cose fatte In questi 
anni (varianti circoscrizio­
nali, borgate. PPA) sono 
moltissime. Prova a riassu­
mere in una frase il risul­
tato più grosso raggiunto. 

e Tra tutto quello che mi 
sembra più significativo è 
Il fatto che oggi ogni cir­

coscrizione ha previsto al 
suo interno uno spazio ver­
de •• grande quanto Villa 
Borghese. Una Villa Bor­
ghese per circoscrizione. 

Buffa fuma una sigaret­
ta dietro l'altra e ogni tan­
to tira fuori la pipa. Ma 
quante ne hai? 

e In servizio permanente 
cinque. Il guaio ò che I rit­
mi dell'assessorato non van­
no d'accordo con quelli 
della pipa...». 

Torniamo all'urbanistica. 
Su quale fronte non abbia­
mo sfondato in questi cin­
que anni? 

t Quello che si può rim­
piangere è di non aver chiu­
so la partita dell'Acqua 
Traversa per lo sciagurato 
intervento dell'assessore 
(ex) regionale Pulci che ha 
concesso le licenze quando 
Il Comune aveva deciso di 
bloccare espansioni selvag­
ge nella zona, inoltre non 
abbiamo risolto tre questio­
ni importanti: l'invlolatef-
la, Decima, le borgate non 
perimetrale ». 

Il lavoro per i prossimi 
cinque anni? 

e Solo gestire quello ohe 
abbiamo messo in cantiere 
basterebbe a riempire l'im­
mediato futura E Invece 
c'è da andare avanti, far 
entrare In fase operativa 
la realizzazione delle strut­
ture direzionali e le grandi 
Infrastrutture di servizio 
urbano. C'è da stringere 
con la Regione un discor­
so che Interessa tutta la 
zona orientale dell'area 
metropolitana, per costrui­
re e non solo disegnare un 
nuovo rapporto con I co­
muni contermini... ». 

Tutte cose Importanti. 
« Importantissime, e tut­

te da fare. La condizione 
— come sempre — è che 
a governare non tornino 
gli amici degli speculatori, 
altrimenti questi restano 
discorsi e al « fatti » ci pen­
sano t nemici della città ». 

FAANCSttlA 
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Dal grafico, tratto da un'ot­
tima pubblicazione della Fe­
derazione di atletica leggera, 
abbiamo la e fotografia » della 
situazione attuale dell'attività 
sportiva (atletica leggera) 

Le zone Individuate sono I 
tre impianti più frequentati 
della nostra città: lo stadio 

della Farnesina, quello delle 
Terme e Eucalipti. 

L'accentramento delle strut­
ture comporta degli inevitabi­
li riflessi negativi nella piena 
utilizzazione del tempo libero 
e delle stesse strutture. Non 
esistono veri e propri bacini 
di utenza e le linee di afflusso 

(le frecce scure) danno una 
idea di quali difficoltà si deb­
bano superare per godere di 
una giornata di sport. 

E' questa logica che Cam* 
ministrazione di sinistra ca­
pitolina vuole ribaltare, con 
la moltiplicazione e la diffu­
sione di centri sportivi 

Soluzioni di avanguardia 
nelle sette nuove piscine 

Setto piscino comunali, a 
cielo aperto d'estate, protet­
te dalle intemperie nei gior­
ni rigidi di inverno, con mo-
demisBimi e pratici sistemi 
di copertura. Otto miliardi 
e mozzo speel bone per sod­
disfare una pubblica neces­
sità con il massimo rendi­
mento. Le attrezzature sor­
geranno: i ) nel complesso 
ENAOLI di Torre Spaccata; 
2) a piazzalo Ipponio Cam­
po; 3) a via dei Consoli; 
4) a via Rullino; S) a via 
Venafro (Piano di sona 1C7-
Tiburtino sud); e) Corviale 
(Piano di zona H7); 7) via 
Brevetta (Buon Pastora). I 
primi quattro impianti, af­
fidati alla società Ondaclear. 
saranno terminati In 1M 
giorni; «li altri tra. in ap­
palto alla ditta Nostini. sa­
ranno consegnati al pubbli­
co fra circa un anno. 

• I panca con la costruzio­

ne di quatta struttura di de­
congestionare le uniche duo 
piscine pubbliche che pote­
vano essere utilizzare, fino 
ad oggi, da migliaia di nuo­
tatori • ifieoddiefatti ». L' 
«olimpionica» dei Foro Ita­
lico a la piscina delle Roso 
avranno la loro utenza e 
niente di più. Inoltra si vuo­
le arrivare a proteggerà il 
vecchio patrimonio con un' 
impiantistica analoga a quel­
la adottata per le future rea­
lizzazioni. , 

I meccanismi di apertura 
e chiusura del tetto semo­
vente sono tra I più avan­
zati. I tecnici doiraeeeesora-
te allo sport hanno matura­
to la loro decisione dopo 
aver visitato vari paesi cT 
Europa ad aver vieto ope­
ranti alcuni alatemi applica­
t i da tempo atrastero. Quin­
di hanno scotto, parche più 

Mone!, gli Impianti natato­
ri su pregetti « Caneton » 
di una società francese — a 
«Rolldach», di una società 
tedesca. 

I l superamento del € pollo­
ne» gonfiato a pressione à 
•tato necessario, por lo dif­
ficoltà di menutenxtono a 
tecniche di montaggio. Ol­
tre agli inconvenienti dia si 
sarebbero presentati ad agni 
fine di stagiono, e? dove ag­
giungere Tatto costo d'eser­
cizio di una seleziono del ge­
nere. 

L'obiettivo cui al vorrebbe 
arrivare, a lungo termino, à 
la presenza di impianti co­
munali par la balneazione in 
ogni circoscrizione. Uno, o 
addirittura due, par agni 
zona. 

Se t i realizzale quatto am­
bizioso progetto potremo dav­
vero dira che Roma non è 
lontana dal_ maro, 


